
C O N V E G N O

Se la creazione di que o che è stato 

definito il “mercato globale dei capitali” 

ha prodotto e etti benefici, grazie al fatto 

che la ma iore mobilità dei capitali ha 

permesso a e attività produttive di 

avere più facilmente disponibilità di 

risorse, l’accresciuta mobilità, d ’altra 

parte, ha fatto aumentare anche il rischio 

di crisi finanziarie. 

Lo sviluppo de a finanza, le cui 

transazioni hanno superato di gra  

lunga, in volume, que e reali, rischia di 

seguire una logica sempre più 

autorefenziale, senza co egamento con la 

base reale de ’economia.
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L A  C R I S I  E C O N O M I C A :

LAVORO ED IMPRESA TRA TIMORI ED ATTESE

Una chiave di lettura della crisi che serva a restituire speranza attraverso l’invito a riconsiderare il 
nostro stile di vita, il nostro modo di intendere il lavoro, il capitale, la finanza.

Questo è il contributo dell’U cio Diocesano Pastorale del Lavoro.

C R I S I  E  S T I L I  D I  V I T A

I dibattiti sulla crisi che continuano a susseguirsi sui media ci 
raccontano ancora uno scenario nel quale i due unici attori sono 
sempre e solo Mercati e Stato. Sia l’origine della crisi, sia le sue 
possibili vie di uscita che vengono discusse, si muovono sempre tra 
questi due poli. Ciò che invece non si sottolinea abbastanza è che 
dietro, accanto e di fronte a questa crisi c’è soprattutto una crisi 
morale, civile, politica e antropologica, che riguarda anche il nostro 
rapporto con i beni e gli stili di vita.

Consumismo e globalizzazion Abuso del debito

L E  A T T E S E

Dalla crisi si uscirà davvero (e non solo per qualche mese, in attesa 
della prossima) se queste bufere finanziarie saranno un’occasione 
per un nuovo patto sociale, per una nuova alleanza tra società 
civile, governi, imprese e famiglie, che rimetta al centro la persona, le 
relazioni personali e il reddito buono che nasce dal lavoro umano e 
dalla fatica quotidiana.

(da Luigino Bruni - Blog di Economia di Comunione)

Questa sarà l’ultima crisi? Cosa succederà?

I  T I M O R I

Le crisi come questa che stiamo vivendo sono quindi la regola, non 
l’eccezione del capitalismo finanziario, soprattutto oggi quando la 
globalizzazione amplifica gli effetti delle crisi. L’instabilità e la fragilità 
sono solo cioè l’altra faccia di un modello di sviluppo che consente 
ai cento dollari di reddito reale di diventare mille e oltre, senza 
alcun rapporto tra quel denaro e il lavoro umano. 

La Dottrina Sociale de a Chiesa 
può aiutarci a superare la crisi.

Possiamo farcela!
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